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70 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 15,50. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SUL TEMA DELLA 
PROVA PROCESSUALE, CON RIFERIMENTO AI PROBLEMI RELATIVI AI PRO­
CESSI CONTRO LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

PRESIDENTE. Il p r i m o pun to a l l 'ordine del g iorno reca il seguito 
della discussione della bozza di relazione sul t e m a della prova proces­
suale, con r i fer imento ai p rob lemi relativi ai processi con t ro la crimi­
nalità organizzata. 

Prego l 'onorevole Violante di in t rodurc i b r e v e m e n t e le modifiche 
appor ta te alla bozza di relazione in m o d o da po te r success ivamente 
p rocede re al l 'approvazione di mass ima del d o c u m e n t o stesso. 

VIOLANTE. Signor Presidente , colleghi, la nuova s tesura della 
bozza di relazione p r e n d e atto dei sugger iment i e degli interventi dei 
ministri Scotti e Martelli , che abb iamo ascol tato qui in Commiss ione , 
n o n c h é di quelli dei colleghi, in ord ine ai p rob lemi della compe tenza 
pe r terr i tor io delle p r o c u r e e dei t r ibunal i distrettuali . Rispetto a 
ques t 'u l t imo p rob l ema si accan tona l ' idea dei t r ibunal i regionali , te­
nendo conto così delle opinioni espresse dal minis t ro Martelli , m a si 
r ibadisce che sarebbe e r r o n e o dividere la p r o c u r a dal t r ibunale , che è 
bene che invece r imangano insieme. Per quan to r iguarda la par te 
relativa al l 'udienza pre l iminare , si è t enu to con to di u n sugger imento 
venuto dal professor Conso, il quale ha chiesto che si cons iderassero i 
risultati di un convegno mol to impor tan te tenutosi ad Urbino in cui 
sono emerse r ichieste di cor rez ione abbastanza profonde m a non , c o m e 
propos to da altri, l 'abolizione del l 'udienza p re l iminare . 

In due paragrafi ad hoc ho t enu to con to degli o r i en tament i espressi 
dai Ministri ascoltati ed ho aggiunto un paragrafo finale su eventual i 
al tre propos te di t ipo non p u r a m e n t e processuale emerse in quest 'ul­
t imo per iodo. In un col loquio avuto con specialisti è emersa l 'opportu­
nità di stabilire u n a figura genera le del l 'associazione a de l inquere , 
pe rchè a t tua lmente si verificano confusioni t ra le fattispecie esistenti. Si 
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chiede quindi di rifarsi ad un un ico conce t to con l ' inser imento della 
cr iminal i tà di cara t te re economico . 

Un al tro aspet to è quel lo della revisione della disciplina del rea to 
cont inuato . Ancora oggi conviene macchiars i di molt i reat i anziché di 
u n o sol tanto, pe rchè nel p r i m o caso la pena è par i a quel la del rea to più 
grave men t re , se si c o m m e t t o n o due reati t ra loro distanziati nel t empo , 
si s o m m a n o pene maggiori . Questa n o r m a risale ad u n pe r iodo s tor ico 
in cui la cr iminal i tà non era organizzata. L ' intreccio di istituti premial i , 
sostanziali, processual i e peni tenziar i p roduce spesso conseguenze 
risibili. 

Dalle visite compiu te negli ul t imi tempi da par te della nos t ra 
Commiss ione è emersa la necessi tà di r ivedere la disciplina sul rea to di 
usura , pe r il quale sono previste pene medie di due o t re mesi di 
rec lus ione ed una pena mass ima di due anni . Si t rat ta di un r ischio 
t roppo basso rispetto agli e n o r m i vantaggi che si o t t engono dalla 
pra t ica del l 'usura . 

Vi è poi l 'esigenza di r ivedere la mater ia degli arrest i domici l iar i e 
di stabilire l 'anticipazione al l 'udienza p re l iminare del t e rmine u l t imo 
per ch iedere il pa t teggiamento . Oggi ques t 'u l t imo p u ò essere r ichiesto 
anche nella p r ima udienza del dibatt i to, pe r cui accade che tutti 
aspe t tano il d ibat t imento , r e n d e n d o così vano il tentat ivo, che è alla 
base del pa t teggiamento stesso, di non arr ivare al d iba t t imento e di 
evitare sp reco di t empo . Si tratta, c o m u n q u e , di aspetti emers i in sede 
extraprocessuale che necess i tano di un approfondimento e sui quali 
non mi p ronunc io . 

TRIPODI. Signor Presidente , ho già avuto m o d o di e sp r imere il mio 
sostanziale acco rdo sulla bozza di relazione al nos t ro esame. Voglio 
sol tanto far notare , pe r quan to r iguarda la concen t raz ione dei process i 
di mafia, che non mi t rovo d ' accordo con quan to è scri t to nel la 
relazione. Il mio dissenso è dovuto al fatto che individuo nel lo sposta­
m e n t o o ne l l ' a ccen t ramen to delle indagini pre l iminar i e dei processi 
presso le p r o c u r e delle Corti di appel lo un indebol imento della possi­
bilità di incidenza nella lotta con t ro la mafia, in quan to viene m e n o la 
possibilità di un rappor to con l'attività investigativa nel la r i ce rca delle 
responsabil i tà dei boss mafiosi. Ho apprezzato il m o d o in cui è stato 
imposta to il lavoro da par te del collega Violante, il quale ha d imost ra to 
serietà professionale ed impegno cul turale ; tuttavia non r i tengo che , nel 
m o m e n t o in cui appor t i amo a lcune profonde modifiche al codice di 
p r o c e d u r a penale , u n a simile propos ta possa incidere pos i t ivamente 
nella lotta alla cr iminal i tà organizzata. 

Credo, invece, che ques to possa diventare u n e l emen to pe r molt i 
aspetti negativo, viste le esper ienze già avute. Come h o det to al t re volte 
- e lo voglio r ipetere anco ra in questa sede - occo r r e riflettere su 
quan to avviene nei processi di mafia che si ce lebrano in periferia in 
rappor to alle decisioni assunte dal dot tor Carnevale nella p r i m a sezione 
della Corte di cassazione. 

In conc lus ione espr imo il mio apprezzamento p e r il d o c u m e n t o 
propos to , m a insisto su l l ' annu l lamento di questa innovazione, a pa r te il 
fatto che non sono asso lu tamente d ' accordo con la p ropos ta del 
minis t ro Martelli , p e r o ra accantona ta . 
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Insisto sul po tenz iamento delle p rocu re , sopra t tu t to nelle zone in 
cui la mafia è più attiva, pe rchè la presenza sul posto di s t ru t ture 
giudiziarie in grado di incidere p u ò dare un cont r ibu to . Del resto 
abb iamo tanti esempi al r iguardo: ci sono p r o c u r e che non fanno niente 
ed altre che vanno avanti; ci sono Corti d 'appel lo che assolvono in 
manie ra generalizzata r ime t tendo in l ibertà cr iminal i che poi conti­
nuano a svolgere attività illegali. 

Chiedo espl ic i tamente che queste mie osservazioni vengano inse­
rite nella relazione. 

FUMAGALLI CARULLI. Signor Presidente , faccio r i fer imento alla 
p receden te stesura della relazione del l 'onorevole Violante. Me ne 
dolgo, ma non avevo con m e l 'ul t ima copia oggi in esame, in quan to 
essa è stata inviata agli uffici della Camera e non alla mia residenza 
abituale. 

Desidero innanzi tut to osservare che la relazione sul t e m a della 
prova processuale nei processi di mafia mi trova in larga par te con­
corde nelle sue liste general i . Essa par te da un lato indiscutibile, che 
cioè non sia possibile istituire in conc re to due forme di processo , u n o 
pe r i reati di mafia e di cr iminal i tà organizzata, nel quale le garanzie di 
difesa possono essere in qua lche m o d o limitate, se non addir i t tura 
sacrificate, e l 'altro, relativo a reati comun i , pe r il quale le garanzie 
introdot te dal nuovo rito processuale dovrebbero res tare intatte. 

L'affermazione, che ha una sua comprens ib i le logica, viene in 
realtà cont raddet ta dalla propos ta di n u m e r o s e modifiche in relazione 
ai soli processi di cr iminal i tà da in t rodur re ne l l ' ambi to della stessa 
legge di delega o addir i t tura modif icandone tratti significativi fino a 
prevedere istituti nuovi o a r ende re possibile la cancel lazione di figure 
cardine del nuovo processo , c o m e il GIP o, più p rec i samente , l 'udienza 
pre l iminare (vedi la relazione a pagina 41). 

Su questo pun to sono note le osservazioni fatte dalla magis t ra tura 
considerata nel suo assetto associativo e vorrei pu re r i cordare c o m e la 
magistratura, in larghi strati cont rar ia a l l ' in t roduzione del nuovo co­
dice o demoralizzata dalla sua prat ica at tuazione, non sarebbe affatto 
cont rar ia ad innovazioni che dessero maggiore l ibertà di mov imen to e 
che, soprat tut to , non costi tuissero sbar rament i insormontabi l i nel lo 
svolgimento delle indagini e nel corso del processo , specie conside­
rando la sostanziale estranei tà che il nuovo codice assegna al giudice 
nel m o m e n t o della formazione della prova o la necessi tà di proscio­
gliere, anche di fronte a prove indiscutibili di responsabi l i tà aliunde 
raccol te , sia pu re con i cr ismi di u n a s icura legalità m a non utilizzabili 
in un de te rmina to processo . Sicché occo r r e r ebbe forse pensa re , t enu to 
conto de l l 'o r ien tamento favorevole della magis t ra tura - sulla quale poi 
grava l 'at tuazione delle nuove forme - e pa r t endo dal l 'urgenza delle 
innovazioni processual i in t e m a di cr iminal i tà , di es tendere ta lune 
modifiche in relazione non solo ai processi di cr iminal i tà organizzata o 
mafiosa m a a tutti. 

Per c o m p r e n d e r e questa mia propos ta var rebbe la pena leggere 
a lcune recent i sentenze. In u n a di esse, la sentenza n. 1645 del 3 luglio 
1991, la Cassazione ha confermato u n a assoluzione pe r reati fiscali p u r e 
in presenza di una prova raccol ta in un processo pe r associazione a 
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del inquere , nel quale vi e ra stata regolare c o n d a n n a degli imputat i , u n o 
dei quali non era stato c o n d a n n a t o la s econda volta solo pe r chè le 
prove e rano state raccol te in un processo diverso, in cui o l t re tut to vi 
era stata ammiss ione di responsabil i tà . Di conseguenza , a mio avviso, 
p ropr io gli a rgoment i che l 'onorevole Violante p o n e a base delle 
modifiche in mater ia di reati di cr iminal i tà organizzata sono validi un 
po ' pe r tut to il set tore. 

Mi r endo con to che facciamo par te della Commiss ione par lamen­
tare antimafia e quindi dobb iamo p r o p o r r e modifiche in re lazione alla 
lotta alla cr iminal i tà mafiosa, m a p ropr io pe r chè la stessa re lazione 
del l 'onorevole Violante par te dal dato che non possono essere istituiti 
due tipi diversi di p rocesso c r edo che le conclus ioni che d o b b i a m o 
p r o p o r r e al l 'a t tenzione del Pa r l amen to debbano anda re nel senso che 
mi sono permessa di indicare . 

Passando ora da a lcuni a rgoment i più specifici dei quali la rela­
zione si occupa , il giudizio sulle recent i disposizioni in t ema di lotta alla 
cr iminal i tà , anche processual i , va apprezzato p e r c h è si muove nella 
logica di consegui re s t rument i atti ad u n a efficace persecuz ione dei 
reati . 

A questa logica non è incoeren te il dec re to legislativo n. 12 del 14 
genna io 1991 che si p r e o c c u p a di evitare i maxiprocessi . La loro 
efficacia si è d imost ra ta dubbia, laddove i maxiprocessi h a n n o affastel­
lato t roppe persone e t roppe imputazioni r e n d e n d o difficile l 'accerta­
m e n t o della verità e obie t t ivamente più vulnerabi le la posizione di 
taluni imputat i . Di qui i cont raccolp i negativi che si sono avuti nel la 
pubbl ica opinione, che invece aveva visto p ropr io nei maxiprocess i u n 
m o m e n t o di g rande rilevanza nella lotta alla cr iminali tà . Non sarà facile 
sul p iano polit ico convincere la stessa op in ione pubbl ica che la crimi­
nalità p u ò essere sconfitta anche fuori dai maxiprocessi e si dov ranno 
ce rca re altri s t rument i pe r avere u n a p ron ta efficacia. 

Tra tali s t rument i la revisione di u n c o o r d i n a m e n t o t ra le p r o c u r e 
interessate ad u n o stesso fenomeno è senz 'al t ro positiva, m a r imane a 
livello di p r o c u r e che agiscono ne l l ' ambi to dello stesso distret to, il che, 
a lmeno a mio pa re re , è t roppo poco quando si consider i - e dobb iamo 
cons iderare - che in Sicilia vi sono ben quat t ro Corti d 'appel lo e che il 
t e r r eno di operatività della mafia coinvolge tutti e qua t t ro i distretti , 
c o m e è a m p i a m e n t e d imostra to , ad esempio , dagli int imi col legament i 
t ra le cosche di Pa le rmo e di Catania (ed oggi pa re a n c h e di Messina, 
senza con ta re che Caltanissetta è la sede deputa ta a g iudicare i magi­
strati di Pa le rmo sottoposti a p r o c e d i m e n t o penale) . 

Tutto ques to ins ieme di a rgoment i non p u ò non essere considera to , 
e r imane , a mio avviso, al r iguardo evanescente e non sufficientemente 
disciplinato il coo rd inamen to t ra le p r o c u r e general i (vedi a pagina 14 
e seguenti della bozza di relazione). 

A livello tecn ico più minuzioso, mi pare esatta l 'osservazione che le 
nuove n o r m e , di cui a pagina 16, non con tengano la disciplina dei 
conflitti positivi t ra pubbl ic i minister i , o g n u n o di essi convinto dell 'ap­
par tenenza delle indagini al p ropr io ufficio (f 'esempio Taurisano-Bor-
sellino è davvero i l luminante , anche se finora non ha dato luogo a 
conflitto, avendo il p rocu ra to r e di Trapani t rasmesso paci f icamente gli 
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atti a Marsala. R imane il fatto che le indagini sono state svolte e 
coordina te in una sede diversa da quel la natura le) . 

È senz 'al tro vero che l 'avocazione da par te dei p rocura to r i general i 
ha dato luogo pe r il passato ad insabbiament i di processi , e si spiega 
quindi la diffidenza con cui l ' istituto è visto. Ma non sembra che la 
formula adottata dal decreto-legge n. 292 del 1991 sia suscett ibile di 
cri t iche, dovendo r imane re u n a formula gener ica , adattabile ad ogni 
caso e non circoscri t ta , che si po t rebbe indur re a limitazioni dannose . 

È t empo di pensa re ad utilizzazioni fisiologiche dell ' ist i tuto e non a 
possibili deformazioni. Il l imite che separa la sede del magistrato 
inquirente da quella del magistrato giudicante sa rebbe così supera to , 
meglio che se si affidassero le indagini ad una sola p rocura . Anche 
pe rchè sarebbe più facile dotare i non molt i uffici di p rocu ra to re 
generale dei mezzi necessar i , anziché disseminarl i t ra vari uffici di 
p rocura , tutti po tenz ia lmente assegnatari di indagini. 

È da approvare la r imess ione dei conflitti t ra p rocura to r i general i 
alla competenza del p rocu ra to re genera le della Cassazione, supe rando 
il rilievo che questi non è il capo degli uffici di p r o c u r a del paese. 

Sulla formazione della prova sarebbe utile e l iminare nel l 'ar t icolo 
238 la necessi tà del doppio consenso p e r acquis i re in un processo le 
prove raccol te in al tro. Ma la stessa cosa deve essere fatta p e r gli 
imputat i di reati connessi , le cui dichiarazioni, raccol te c o m u n q u e da 
un magistrato, dovrebbero essere rese utilizzabili c o m u n q u e . 

Non è ammissibi le , sul p iano della verità sostanziale, che l ' impu­
tato del reato connesso possa non par lare scegl iendo strategia diverse o 
non dire cosa eguale in al t ro processo . Allo stesso m o d o non si può 
consent i re la le t tura delle dichiarazioni rese da l l ' imputa to solo se rese 
al pubbl ico minis tero, al giudice delle indagini pre l iminar i o nell 'u­
dienza pre l iminare , disposizioni effettivamente irrazionali . 

Va el iminata altresì la l imitazione che consen te l 'allegazione dei 
soli atti divenuti irripetibili . L ' incidente p roba tor io è un 'ant ic ipazione 
del dibat t imento, con tutti i cr ismi di quel m o m e n t o , s icché deve avere 
p iena at tuazione nel m o m e n t o di formazione della decis ione. 

D 'accordo sulla necessi tà di evitare le formalità prevent ive dell ' in­
c idente probator io , sulle quali , in processi di mafia, po t r ebbe inserirsi 
l 'opera dissuasiva dei cr iminal i . La propos ta ar t icolata a pagina 32 mi 
sembra corret t iss ima e razionale. 

Allo stesso m o d o va el imitata la r icor renza di e lement i concre t i e 
specifici pe rchè il pubbl ico minis tero possa r ich iedere l 'assunzione di 
una tes t imonianza median te inc idente proba tor io . Tra le due soluzioni 
a l ternat ivamente propos te sarei favorevole alla pr ima, più t ranc ian te e 
m e n o suscettibile di impugnazioni . E utile la p ropos ta di impugna re il 
diniego del giudice delle indagini pre l iminar i . 

È senz 'al t ro utile la p ropos ta modifica del l 'ar t icolo 500 che con­
sente u n a valorizzazione decisiva alle dichiarazioni rese dal teste al 
pubbl ico minis tero supe rando il l imite t empora le ivi previsto pe r le 
dichiarazioni rese alla polizia giudiziaria. 

Come si è det to innanzi , va innovato p ro fondamente il s is tema di 
utilizzazione delle intercet tazioni telefoniche, inspiegabi lmente l imitata 
per ragioni di esasperato garant ismo. Allo stesso m o d o si deve proce­
dere anche pe r le intercet tazioni di conversazioni , sopra t tu t to con 
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r ifer imento all 'at tuali tà della commiss ione di attività c r iminosa . Il 
limite della obbligatorietà del l 'a r res to diventa, poi , addi r i t tura risibile 
se si considera , c o m e è det to nel testo, che pe r la par tec ipaz ione ad 
associazione mafiosa l 'arresto in flagranza non è obbligatorio. 

Inuti le sperare in u n a modifica del codice deonto logico degli 
avvocati. Quelli che difendono i mafiosi... sono quelli che sono . 

AZZARÀ. Questo non mi pa re cor r i sponden te alla realtà. 

FUMAGALLI CARULLI. Non sto pa r l ando del diri t to alla difesa, m a 
della speranza di modificare il codice deontologico degli avvocati , che è 
cosa comple t amen te diversa dal giusto diri t to alla difesa, che esiste e 
deve essere tutelato. 

AZZARÀ. Allora bisogna legiferare in man ie ra diversa. 

FUMAGALLI CARULLI. D 'accordo sulla possibile abolizione del 
t r ibunale della l ibertà e sulla modifica del con t enu to del l 'appel lo , 
d ivenuto d i somogeneo di fronte al l 'oral i tà del giudizio di p r i m o grado. 
La restr izione dei motivi pe r cassazione va incoraggiata ed approvata 
pe r tutti i casi, svuotando quel la par te del l 'ar t icolo 111, che è divenuta 
solo fonte di p ro lungamen to del giudizio e quindi di utilizzazione di 
possibili prescrizioni . Una volta identificato un co rpo un ico di polizia 
giudiziaria, si p u ò accer ta re l ' idea di consent i re valore alla dichiara­
zione dagli appar tenent i resa, c o m e avviene nei processi anglosassoni , e 
non si capisce quali s iano le limitazioni al dirit to di difesa, posto che 
essi depo r r ebbe ro su attività espletata pe r obbligo d'isti tuto. 

Chiedo anco ra scusa pe r la sinteticità delle mie osservazioni, m a mi 
è s embra to doveroso, t ra t tandosi di osservazioni p reva len temen te tec­
niche; mi è sembra to o p p o r t u n o accan tona re , questa volta, il taglio 
poli t ico. 

VIOLANTE. Signor Pres idente , pe r quan to r iguarda la ques t ione 
sollevata dal sena tore Tripodi , essendo u n a ques t ione di par t ico lare 
delicatezza, c redo che sia o p p o r t u n o aggiungere u n a riserva specifica 
sulla relazione che con tenga i motivi esposti dal collega. 

Le osservazioni della collega Fumagall i Carulli sono tut te mol to 
serie e non mi s embra vadano in con t ro tendenza r ispet to a quan to è 
scri t to nella relazione. Per quan to r iguarda i difensori, quel lo at tuale è 
un difensore senza difesa, pe r chè si t rova ad eserc i tare poter i mol to 
super ior i a quelli che eserci tava in passato, senza un ' adegua ta tutela, nè 
da par te del l 'Ordine degli avvocati nè da par te della legge, c i rca le 
conseguenze che p u ò c o m p o r t a r e l 'esercizio delle sue funzioni. 

AZZARÀ. Ciò non at t iene alla deontologia professionale. 

VIOLANTE. Le regole deonto logiche sono cosa diversa. Oggi u n 
avvocato p u ò par la re con il tes t imone; p r ima un avvocato cor re t to non 
lo avrebbe mai fatto, m e n t r e adesso in a lcuni casi è u n dovere 
professionale. Quello che p u ò avvenire in questi col loqui è un aspet to 
anco ra ul ter iore . 
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AZZARÀ. Quindi insiste nel p r o p o r r e la no rma . 

VIOLANTE. Negli Stati Uniti i codici deontologici degli avvocati 
sono volumi contenent i cent inaia di articoli; in Inghi l ter ra accade lo 
stesso. Ovunque esiste un processo accusa tor io esistono numeros i ss ime 
regole deontologiche. Adesso gli avvocati italiani si t rovano sprovveduti 
(pensi, ad esempio, alla possibilità di essere accusa to di favoreggiamen­
to). Ringrazio l 'onorevole Fumagall i pe r il suo in tervento . 

È stato posto, poi, il p rob l ema del l ' incidente p roba tor io sul quale 
non ho avuto t e m p o di scr ivere qualcosa. Quando c'è un incidente 
probator io viene redat to il verbale e il verbale fa prova nel dibatti­
mento ; il codice prevede che p r ima si r isenta il t es t imone e poi si dia 
le t tura del verbale. In realtà gli opera tor i ch iedono che , po iché il 
verbale è già prova, p r ima si legga il verbale e poi si senta il tes t imone, 
a l t r imenti si apre u n a querelle infinita. Di conseguenza ch iedo l 'autoriz­
zazione ad inserire questa u l ter iore piccola modifica t ra quel le già 
proposte . 

PRESIDENTE. Propongo che la bozza di relazione del l 'onorevole 
Violante sia approvata e che sia dato incar ico allo stesso re la tore di 
in t rodur re le modifiche propos te nel corso della discussione. 

Se non ci sono osservazioni, così resta stabilito. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ DEL 
GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULLO STATO 
DELLA LOTTA ALLA MAFIA IN BASILICATA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca ora la discussione della 
bozza di relazione sulle r isultanze dell 'attività del g ruppo di lavoro 
incar icato di svolgere acce r tament i sullo stato della lotta alla mafia in 
Basilicata. 

Prego il senatore Azzarà di riferire alla Commiss ione . 

AZZARÀ. Signor Pres idente , r i tengo oppo r tuno r inunc ia re a svol­
gere l ' incarico di re la tore che mi è stato affidato, in quan to sono stato 
pres idente della regione Basilicata e sono stato elet to in quel lo stesso 
collegio. Suggerisco la designazione di un commissar io non eletto in 
Basilicata. 

PRESIDENTE. Espr imo vivo apprezzamento p e r la sua sensibilità, 
senatore Azzarà. P ropongo che l 'onorevole Violante, anch 'egl i compo­
nente la delegazione recatasi in Basilicata, svolga la relazione. 

VIOLANTE. Accolgo l 'invito, s ignor Pres idente . Chiedo tuttavia di 
po te r riferire alla Commiss ione nella pross ima seduta. 

PRESIDENTE. Se non ci sono osservazioni, così resta stabilito. 

La seduta temina alle ore 16,30. 


